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Anno 49 LOCARNO, 15 Ottobre 1907 Fase. 19

LEDUCATORE
della SVIZZERA ITALIANA
SOMMARIO : Processo verbale dell' Assemblea della Demopedeutica tenutasi a Loco

il 15 settembre 190T — Discorso del signor Daniele Degiorgi all' inaugurazione
della lapida commemorativa del 50* anniversario della fondazione della Scuola
Maggiore in Loco — Festa per l'inaugurazione del nuoro palazzo scolastico a
Brissago — Notizie — Nuovo giornale.

Coloro che avessero scritti da pubblicare nell'ALMANACCO

DEL POPOLO, anno 1908, sono pregati d'inviarli
al Direttore del giornale "X'Educatore," Prof. L. Bazzi,
Locarno, prima del 31 corrente ottobre.

PROCESSO VERBALE
Assemblea della Demopedeutica tenutasi a Loco il 15 Settembre 1907

12 pallose di Loco è tmifcto animato, adorno di archi trio rufali,
di banditane e «festoni'. »Sopra u/n arco, all'entirarta dal paese, s"ta

an cartellone «»ala seguente iscrizione :

LOCO ESULTANTE
A nome d'Onsernone

Dà il benvenuto
A voi

Benemeriti pionieri
Dell' Educazione.

iSoppa Ventrata della, casa comunale si leigge l'epigrafe:

Il Municipio di Loco
a nome della popolazione

Accoglie festante
La Demopedeutica.

Ore 9.45 ant. Arrivo a Loco <tei membri «della Società degli
Amici dell'Educazione popolare. Ricevimento da parte deUa
popolazione numerosa e «delle Autorità in corpo, accompagnate
«dalla Banda Musicale dS Minueio, e dad vessilli dei pa«3ße e della
Scuola Maggiore. Corteo, oon musica in testa, fino al paflazzo



eomiunale, ove il sig. Remigio Cantarmi, sindaco, dà, con sentite

parole, il benvenuto ai Demopedeuti. A lui risponde il presidente
(Mia 'Soeiettà, sig. coins. Rinlalldo Silmfcn, ringraziando par la «3or-

tcfee (atCKX)|g)lieiL2]a, e per i preparativi superiori ad ogni elogio.
Intanto il Municipio offre il vino d'onore; rien intonato l'inno
razionale, e tosto incominciano i lavori deU'ass«ambil«aa.

L'ordine delle trattandle è stabilito dal programma già in
possesso dieü. pubblico.

La sala è gremita ; dei soci sono presenti i signori e le signore
qui sotto inducati:

Luchini Bemigio, Loco — Luc-ahini Domenico, id. — Chiesa
—A lessai dro, id. — Lucchini Antonio, id. — Degiorgi Daniele,
id. |— Gbi«2sa Pietro fu Carlo, id. — Meletta Giuseppe esatt., id.
Meletta Giovanni, maestro, id. — "Nottaris Achille, maestro, id'.

— Cìamazetti Antonio, id. — Moretti Emilio, id. —¦ Luocdiini
Eliseo, fid. — Cantarmi Atanasio, maestro, id. — Mancini aw.
Lindoro, id. — Nottaris Giovanni, id. — Xizzola Pietro, Berzona
— Bianchini Paolo, maestro, Berzona — Maroggini Paolo, Berzona
— Cadoni Guglielmo, id. — Regolarti prof. Xaitiale, Mosogno —
Prof. Felice Gianini, id. — Gianini Pietro, id. — Sartoris Carlo,
M. ¦— Bedolla Plinio, Russo — Bedolla Carlo di Fr., Russo —
Mordasini Onirico, id. — Zanicoli Xatafe, id. — Grossi Angelo,
id. — Regolati Giov. Stefano, Loco — Remonda prof. Alfredo,
Crana — Giovanni Tarabori, Sprugia — Morgantini Leopoldo,
Loco — Buzzini prof. Eliseo, Vergeletto — Gartbami-Nerini
Ersilio, Vergeletto — Garhani Giov. Batt, maestro, id. — Terribilini

Giuseppe, id. — Mella prof. Pietro, Auressio — Gambetta
Paoilo, id. — Capurro Vincenzo, muest.ro. Berzona — Schira Carlo
Antonio, Berzona — Lanini Brigida — Marchesi Edvige — Pel-
landa Adelaide — Simien Roceo. Mi «ansio — Cons. Simen
Rinaldo, Minusio — Prof. Giov. Xizzola, Loco, signora e figlia —
Mancini iapett. Gius., Muralto — Lafnanohi ispett. Maurizio —
Gammi. Franchino Busca — Dott. V. «Spigaglia -— Ma«3«tro
Morandi Angelo «— Dott. Carlo Terribilini, Russo — Maestro Bulotti
Giac — Schira Ernesto fu Lod., loco — Maestra Macerati
Erminia — Direttrice Martinoni — Gass*. Odoni Antonio — Nesri
Pietro, sindaco, Muralto — P«3rini Gottardo cons., Mergoscia —
Cavalli Antonio, Verscio — Mazza Pietro, Verscio — Buzzini
Basilio. Vergeletto — Maestra Chiesa Attilia. Locamo — Maestra
Maria Bontempi, Locarno — Maestro Chiesa Teodoro, Loco —
— Maestro Alfonso Rusconi. Mosogno — Cons. Cavalli Beniamino,

Ver.=rio — Tr-" ri' :'"iiri ^umaimo. Vergj&tettò — Pfiffcr-Ga-
gliaidi Giuseppe — Prof. Lindoro Regolati, Loto — Maèstra
Flaminia Maimhretti, Loco — Dott, prof. Vanotti — Prof.
Ferrari. Tesserete — Maestra Terribilini Giuseppina, Russo — Cons.
Ant. Battaglini, Lugano — Prof. dott. G. Ferri — Signoria Van
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notti — Angelo Nottaris, Berzona — Maestra Antonietta Borga-
Mazzucchelli, Lugano — Dott. Gius. Ghiringheïli, Bellinzona —
Fv. Garbani-Xerini, près. Governo — Borgia «prof. Giacomo,
Mosogno — Cons. Gius. Bossi, Brissago — Quattrini Mario, Chiasso
— Pelossi Paolo, Chiasso — Canova Pietro, id. — Togni
Agostino, Chiggiogna.

la Trattanda. L'assemblea è dichiarata aperte.
2a Trattanda: Ammissione di nuovi soci.
Sono proposti i seguenti signori e signore:

Bezzola ing. Modesto, di Comologno, a Comologno.
Beiizola architetto Amedeo, di Comologno, a« Bellinzona.
Buzzini prof Eliseo, di Vergeletto, a Russa
Beda Cesare, negoziante, di Auressio, a Montreux.
Balli Riccardo, di Locamo, a Murailto.
Balli ing. Benedetto, di Locarno, a Muralto.
Bulotti Achille, agg. comm., di Mergoscia, a Locamo;
Carazzetti Emanuele, negoziante, di Loco, a Ginevra.
Chiesa Pietro fu Ciarlo, di ed a Loco.
Cantarini Domenico, di Loco, a Corbeil (Francia)
Carazetti Antonio, di ed a Loco.
Chiesa Alessandro, di Loco, a Bellinzona.
Cantarmi Remigio, di ed a Loco.
Lanfranchi Solferino, di Tegna, a Milano.
Lanfranchi Ercole, di Tegna, a Milano.
Lucchini Giacomo, di Loco, a Berzona.
Mancini dott. Vittorio, di Loco, a Torino.
Meletta Giovanni, pittore, di ed in Loco,
fioretti Emilio, di ed in Loc.
Mordasini Silvio, di Comologno, a Ruas5.
Mordasini Quirino, ivi, ivi
Molo Giulio, cassiere, di ed in Bri li non a.
Mazza Pietro, di ed in Verscio.
Rezzonico geoim. Carlo, di Porza, a Torino.
Rezzonico Ulisse, di Porzia, a Torino.
«Schira Leopoldo, stuccatore, di Loco, a Muralto.
«Stoffel Arrigo, condirettore Banca, di Bellinzona, a Torino.
Gambetta Paolo, sindaco, di ed in Auressio.
«Cavalli Tonino, dr Verscio, a Livorno,

tutti proiposti «dal sig. Doonenico Lucchini, di Loco.

Inoltre :

Pozzi Luigi, negoziante, Locamo, proposto dal cons. Simen.
Rusca Battista, dottor in legge, Locamo, prop. id.
Beretta Cesare, impiegato, Brissago, prop. da Bazzi prof.
Remonda Alfredo, prof., di Crana, a Bellinzona, prop. id.
Mella Silvio, d'epos, «postale, Auressio. prop. prof. Melila.
Lafranchi Aleardo, docente, da Croglio. Maggia, proposto da

isp. LafraneHhi.
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Xiahelini Amedeo, poss., Verscio, prop. maestro Bulotti.
Xotttaœis Angelo, impresario» Berzona, proposto dal prof. X-

Regolati.
Speziali Arturo, studente, Vergeletto, prop. id. id.
Taratori Ugo, docente, Comolo«gno, prop. id. id.
Degiorgi Carlo, negoziante, Loco, prop. id. id.
Gabbani Edoardo, ebanista, Loco, prop. id. id. —
Lucchini Efliseo, fabbro, Loco, prop. id. id.
Pedrazzi Sereno, Loco, prop. id. id.
Terribilini Adamo, impiegato G. B., Russo, prop. id. i«d.

Bedolla Carlo, maestro, Russo, prop. id. id.
«Scmumanuga Amoldb, direttore, di Lugano, a B«sälinzoma,

proposta da A. Odoni.
Magg. Eanifmann Fridolino, direttore Penitenziere, Lugano,

proposto id. id.
Garhani Xerini Ersilio«, maestro, Vergeletto, prop. maestro

Terribilini Gius.
Dott. G. B. Fraschina, sindaco, Massagno, proposto dal maestro

Erminio Regolatti.
Lucchini Goffredo, Oste, Massagno, prop. id. id.
S. Spehler, rappresentante, Massagno, prop. id. id.
Mazzola Giusep«pe, fabbro ferr.. Massagno, prop. id. id.
Fraschina Mariai, maestra, prop. id. id.
P-anfi-Luratsichi Anna, maestra, Ma«ssagno, prop. id. id.
Xessi Pietro, sindaco, Muralto, prop. da Gagfliardi-Pfiffer.
Fantnizzì Alderigo, direttore Catt. ' Amb., proposto dall'ispett.

Mariani.
Balli Aldo, dottore, Muralto, prop. id. id.
Capurri Vincenzo, maestro, Berzona, prop. id. id.
Wiss Maria, maestra, Muralto, prop. id. id.
Bazzi Innocente, possidlente, Brissago, prop. prof. MorandS.
Ant. BoTga-Mazzuochelli, maestra, Lugano, proposta dall'isp,

Mariani.

Tutti accettati all'unanimità.

3a Trattanda-. Letlpira «protocollo ultima assemblea.

H «socio Vanotti propone la dispensa; ma il socio professore
MeTla crede sia opportuno dar lettaura «del protocollo, vista It
presenza di «moliti soci nuovi.

Adottait».
4a Tiajttamdla: Relazione presidenziale e commemorazione

dei soci defunti.
L'on, presid-eratìe, sig. cons. Rinalldfo «Simen legge la relazione

ehe «già fu «pubblicata nell'Educatore adi 30 settembre u. s. N. 1S.

5a Ttrattandìa: Resa dei conti e rapporto dei Revisori.
TI isig. prof. Mell'a propone la dispensa deilla lettura de«l «Con-
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surrtivo. Il sig. Fran<üno Rusca, membro «della Commissione di
revisione, 'legge il rapporto «dlei revisori.

Approvato.
6a Trattartela: Esame e discussione del PREVEXTIVO per

la gestione 1907-908.
Vien data lettura dei Preventivo. Il sig. Antonio Odoni,

cassiere delia Società, pr«?nde la parola riguardo Bilia «collaborazione
nelOla stampa «sociale. Xon aa spiegarsi perchè i docenti non approfittino

deffl.'«3>ccaisionie «che «loro «si porge di esprimere le loro idee

in fatto di «educazione e d'istruzione, e nello stesso tempo di
esercitatisi nella bella «arte dolio scrivere, rioevenVlo nieflQo st«3sso tempo
un mcdlesto, ma siquro compenso.

H sig. prof. Xizzola propone <ibe la dieiittcra : Collaborazione
ai PERIODICI sociali, sia eostiibuita dalPadtra : Collaborazione
alle PUBBLICAZIONI SOCIALI.

Approvati tanto il preventivo quanto la proposta Xizzola.
A qu«asto punito è data lettura d«2il Programma, Regolamento

e Preventivo dei Corsi per Samaritani, allestiti dal socio signor
«dott. SpigasSia.

Il sigi Xiizziola prende la parola per esprimeire la sua piena
ad«2sione a queste iniziativa, «ahe è fra le più lodetvoli ohe si sia

proposta la Demopedeutica. La Dirigente prenderà in esame la
relazione dall'egregio dott. Spigaglia, articolo per articolo, e vi
apporterà quelle eventuali modificazioni ohe potranno appallare
necessarie.

La proposta e i programmi 6ono a/cestiteti all'unanimità.
Il Presidente, sig. Simen, prende la parola per dire che, visto

«Sie il lod. Consiglio di «Stato ha elaborato «un nuovo Disegno di
legge scolastica, ohe dovrà essere fra breve presentato e discusso

ia Gran Consiglio, e connsiderato l'importanza del medesimo, egli
è dei parere, e quindi propone, che la Società Demopedeutica abbia

a nominare una sua Commissione, incaricata «di prendere in
esaime e discutere it progetto in questione, e in seguito di redigere
un memoriale da inoltrare alle Autorità «competenti.

Aperta la discussione intorno all'oggetto, il sig. ispettore M.
Lafranchi si dicmiara «rabito d'accordo. TI sig. Xatole Regolatiti
premde l'occasione per lamentare «ahe nel progetto surriferito
non sia naiUa previato per le souoie agragrie.

A lui risponde il sig. Simien, il quale gli fa osservare othe
Ira discussione «verte sulf opportunità o onieno di nominare una
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Coniniiiss'ione, la quale, del resto, parrà anche occuparsi «di questo
particolare.

Il sig. «dir. Vanotti è del parere che lia Commissione abbia
ad essere nominata dalla Dirigente.

Il sig. dott. Felice Gianini propone ohe dell' esaane della
legge e dell'analogo rapporto sia incaricata la Dirigente della
Denioipedeutiicsa, alla quale dovrebbe «jseer «dista facoltà di valersi
dell'opera di persone scelte fra i soci, ch'essa ritiene competenti
in «materia.

A questo punto il sig. aw. cons. Garbani-îverini. qual Presidente

JdeO Consiglio di Stato e direttore del Dipartimento di P.
E., dbmanda la parola per dire che le AutoTita cantonali più
direttamente interessate al nuovo importante disegno di legge,
accetterebbero di buon grado e con riconoscenza le proposte ed i
consigli della Demopedeutica. Anzi raccennanda eli sollecitare i
lavori in proposito, perchè il Consiglio di Stato intende radunare
entro il più breve termine prssibile :la Commissione granconsi-
•riiare per la secon>dla lettura «del preigetto, affinchè il med«esimo

pc-ssa essere sottoposto al Gran Conriglio nella prossima s«assione

Biitunnale.
7a Trattonda : Romina della Commissione Dirigente per il

biennio 1907-908.
A ceimporre la nuova Commissione Dirigente per il pr<>ssimo

biennio 1907-908, sono proposti i signenri:

AW. Elvezio Battaglini. Lugano. Presidiente;
Prof. Giov. Ferrari, Tesserete. Vice-presidente;
Isp. prof. Salvatore Monti. Lugano, Segretario;
Maestro Erm. Regolatti, Massagno, e /

Maestra Ant. Borgn-Mazzucchelli, Lugano,| ¦'

Tutti accettati all'unanimità.
Il sig. prof. Giov. Ferrari vorrebbe farsi depennare, addolcendo

il motivo dell'età; m«a le sue ragioni sono validamente confutate,
ed anch'egli riesce eletto all'unanimità.

\ ien confermato nella carica di cassiere l'egregio sig.
Odoni. con speciali ringrazilamenti per l'opera intelligente, sol-arte
e dirinteressatla da lui prestata fin qui.

Sa Trattanda: Designazione del luogo per la prossima assemblea

1908.

Tre sono le località presentate per l'assemblea del 1908:



rete, proposto dalla Dirigente,
.„assagno, dui sig. Begolatti Erminio,
Gentilino, da1, sig. prof. Xiz'zola.

11 sig. e»ns. aw. Antonio Battaglini, dice dhe, nativo di
Cagiallo, ha dolci ricordi che lo legano a Tesserete; ma abita a

-no; non -aprablie ejuind'i ]ver q«uale di queste due legalità

pronunciarsi.
Il sig. prerf. Giov. Ferrari propende per Massagno.

Il sig. prof. Giov. Xizzo'u. ; rpsne Gentilino, perchè in quella
località una IxmiVimerita «lucente festeggerà l'anno venturo il 50°

anniversario della '-uà varriere scolastica; visto però ohe tre paesi

cari al' suo cuore si disputano l'onore, egli propone che la scelta

sia lasciata, alla nuova Dirigente.
9a Relazioni e memorie. Pireigramma. regolamento e preventivo

per i Oonsi Samaritani.
Lettura del signor «dott. Spigaglia (vedi più sopra).

!0a Trattanda: Event u-di. Xuiovo progetto di legge scolastica

(vedi più sopra).
lla Trattanda. Oommemorazione del çiriquantennario deV.n

fondazione della Scuola Maggiore di Loco.
La commiemorazioue elei einquantenuario della Semema Maggiore

di Loco è fatta dall'egregio sig. Daniele Degiorgio, giewine
maestro, attualmente «ipcente a Loe'arno, <?on un forbito discorso,
che «abbiamo il piacere ii pubblicare più innanzi, topo il quale
avviene lo scoprimento del Ila lapide commemorativa, che «porta la
seguente iscrizione:

Onsernone — a nessuna terra seconda — nel odto della
popolare educazione — altem — commemora e ricorda ai venturi
— il cinquantesimo anniversario «— di fondazione — della sua
prima Scuola Maggiore — ,',, Loco — 4-10-1^57; 13-9-1907.

Il Banchetto.
A3 banchetto, te-muto ad' Ristorante del Nuòvo Secolo, ed

egregiaanentie ].riparato da] sig. Degiorgi, parteciparon'i iuterrio
a 200 persone. Vi ]rresero la parola i signori: cons. Domenico Lu-
chini, <»ns. Binaldo Sinnen, ooms. jivv. Gaibani-Xerini, presidènte
del Governo, ispettore Mariani, prof. Xizzola, An«geino Nrittari- ë

signorina Erminia Macerati, dooeute e direttriw dei Corsa di
Keonuini'i domestica.
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Il sig. Diamenioo Luchini, presidente d«efl Comitato locale,
ringrazia la Società Demopedeutica ed in modo speciale la
Commissione Dirigente, e tutti gli iatervanuiti'.

H sig. «dpns. Sinnen dice «ose elevate «della' patria e della
educazione popolare e civile.

Richiama che oggi appunto ricorre la festa della Confederazione,

e porta il eaiuto alla Patria. L'amore alia Patria non
si dimostra soltanto colle parole; occorre essere sempre pronti
ailBappello della Patria, e isopratutto qufando impone doveri e

sacrifici. Oggi siamo appunto alla vigilia di un voto popolare
della massima importanza ; si tratta di perfezionare la nostra
oaganizzaizione «militaire, di assicurare viemmeglio la «difesa della
nostra libertà e della nostra indipendenza. Tntti gli amici della
libertà devono «appoggiare e raccomandare la nuova legge: è

anche questo «un atto di educazione <tal nespolo, al qufiile non si
devono insegnare sofitanto i diritti, ma anche i doveri.

Invita a diffidare dì quel soverchio ottimismo ohe reputa
inutile il servizio miK-tere: il tempo della pace universale non
è ancor venuto, e la Svizzera è sempre circontfeta da grandi
nazioni lairmate, ohe potrebbero,. in date circostanze, costituire un
pericolo «ed una minaccia.

A quelli poi che fanno prorftasione di un aotiimiliterisimo «di

orÖgime 9 d'inr^ointaiziloine «aso'tica, bisog'na rîapcm<tenei die gli
svizaiari non hanno bisogno di prender lezioni da loro sul «modo

di doifoniiere e (tutelare l'indipendenza e la libertà «della. Patria.
Ringrazia ancora, in nome della Demiopedeutiea, le Autorità

ed il Comitato organizzatore di Loco e l'intiera popolazione della
forte Onsernone per la splendida accoglienza, auspicando al
contiamo incrermento dell'istruzione e dell'educazione popolare.

Il sig. cons. aw. Antonio Battaglini die» eli essere intervenuto

aderendo al gentile invito del Comitato lo«3ale. Ricorda che
la forte Onsisirnone ha nominato il padre suo, Carlo Battaglini,
per la prima volita«, «fepuBato al Gran Consiglio eniale suo
rappresentante, «nel 1859. Parila dei vantaggi del servizio mifitare ed
accenna alla benefica influenaa che ebbe un tempo l'istituzione
dei cattatiti sui exastnimi ticinesi. Termina col raccomandare l'ac-
oéttazione delta nuova legge «militare dalla Confederazione sottoposta

alla votazione, del popolo.
Il sig. Garbani-Xerini parla «del dovere che in«3oonibe a tutti

i cittadini ticinesi di cooperare <x>lle Autorità .all' incremento
della acnola, esprimendo i!l suo caldo voto che tutte le opinioni



del Cantone abbiamo ad unirsi «per favorire ii trionfo della nuova
legge sejolastica destinate ad apportare fruititi lungamente
desiderati e sperati, a tutti i cittadini indistintamente ed a promuovere

il progresso delle nostre istituzioni.
E sig. Xizzola parila dello Società Demopedeutica nei suoi

inizi, e ne fa un po' di istoriato fino al tempo presente. Il numero
dei soci, da 19 che erano nella prima riunione avvenuta appunto
a Loco, è salito ai bello e ragguardevole numero d'oggi. Xessuno

più di lui ha diritto di rallegrarsene.

I meriti «delì^anigrazione ticinese a favore deH'educaziewie e

(fell'istruzieme del nostro popolo sono evocati dal sig. Cavalli
Antonio di Verscio in un discorso, pieno di entusiasmo e di ammi-
rtezione p«ar i «aampioni ticinesi del progresso :

' R. Simen ed aw.
Garbani-Xerini.

II discorso del sig. Angelo Xotteris di Berzona è rivolto
specialmente ad illustrare l'oipera indefessa, ed i meriti a vanteggio
etalla scuola, del venerando campione dell' educazione elei popolo,
sig. prof. Giovanni Xizzola. Quanto «agli ha fatto fin qui per la
nobile causa rende, più che giustifieiati, dovero>si gli omaggi e ie

lodi che in questi giorni gli sono tributati Egli ha lavorato,
lottato, sofferto anche, ed ora ha diritto alla riconoscenza del paese.
Alla riconosronza e ad una migliore ricompensa hanno diritto tutti

i maestri, «che sono i primi fattori di civiltà : e^li si augura
che il paese «abbia una buona« volta a mostrarsi più equo verso
questa olasse benemerita, col procurarle «ma migliore posizione
materiale e morale. Porta il saluto •tall'«3,iHÌgtrazione ticinese, la
ejuale pure fa .voti che il paese abbia a brillare semtpre più per i
favori e gK aiuti dati all' educazione, all' istruzione, al progresso.

Un poetico, fiorito «discorso l«agge la signorina Erminia Macerati,

la quale, dopo aver rivolto un'entusiastico saluto a coloro che
hanno fin qui favorito l'opera sua di docente delle figlie dei
popolo, ed alla beila, valle cPOnsernone dove, a Vergeletto, a Russo
ed a Loco, paesi cari al suo cuore, ebbe in principio a spiegare
la sua operosità, parla ddla missione e della posizione della donna

nella società attuale. FJflta fa voti «ehe «il «suo kteale a arapo*
sito della donna abbia a realizzarsi come in tutte le nazioni, così
nel suo amatto paese.

Per oxltimo, il sic. cons. Garbani-Xerini ringrazia il Comitato
delle feste e in modo particolare il sig. «20ms. Domenico Lucchini
per l'ottima, organizzazione di queste feste «della scuola.
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Discorso del Sig. DANIELE DEGIORGI

all'inaugurazione della lapide commemorativa del 50° anniversario

dolla fondazione della Scuola Maggiore in Loco.

Onorevoli Signori!

Incaricato dal Comitato organizzatore degli odierni festeg-

aianienti. «di pontare la parolai inaugurale per la lapide camme-

lucrante il 50° d.r'lla nostra Scuola Maggiore, non osai rifiutarle.
Xon osai rifiutare, parendomi che la qualità mia di novello do-

eenrte, ohe in essa attinse e completò le sue prime conoscenze,

un ohbligo mi facesse d'i tradurre in parole i sentimenti che da

tutti i cuori qui erompono giocondi!
¦S...' non che, non fatto ancora alle delicate «asigenae della

tribuna, chiedo scusa se ili mio dire, spoglio al tatto di qjuell'elo-

cpienzLi oratoria cfoe ad altri è facile, non atapagherà le vostre a-
spetttatìve.

Onorevoli Signori!
S i celebrianio M 50° anniversario di un fausito avvenimento

uiì oampo de.l'ed'ueazione, ed una strana concomitanza di fatti
s irò fra i dirupi della Leventima, ove un bronzeo

im.lumicino ricorda ai posteri il Padre delia popolare educazione,

il grande patriota «ahe, compreso, convinto, deli : necessità

dell'istruzione, seppe volerla, voile a tutto per essa rinunciare!
L'easenza della sua vita si dedicala ali' incivilimento delle terre
ticinesi. Contrastato, lottò e vinse, e quando già la sua ricca
seminagione dava messi e messi in abbondanza, egli œasaivà di
vivere nei 1SÔ7.

I-u in quell'anno anpuutto, o Egregi Signori, che l'Alta
Autorità Irieoutira 1 iciiiese concedeva l'apertura della Scuola
Maggiore di Loco, la sesta nel Cantone.

Era il coronamento dei desideri insistenti di alcuni
benemeriti d'allora: era un crisantemo che sbocciaiva rigoglioso sulla

tu ni a dell'ir; eroso defunto di Bodio!
Xon volendo dilungarmi ora in una cani'pleta narrazione della

-((.ri i dell'istituto, argomento già esaurito in queste festa da
altro egregi» Conferenziere, ritengo però (importuno ripsrodiiwre
i giù lizi officiali s il primo periodo di vita )d«?llo stesso.

Il contoreso del Coiirsiglio di Stato così si esprime: « Aper-
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tasi per fca prima volta la Scuola Maggiore di Loco in siul

principio deJl'aimo scolastico 1857-5^, vi intervennero ben 34 allievi
del Circolo d'Oneernone. Xiiu«no mancò agii «esami finali, resi

splendidi dlal'la circostanza della solenne inamgurazione del nuovo
Palazzo Scolastico. L'assistenza degli spettatori fu grande.
V'accorsero tutti i Sindaci della valle e i Maestri, colle relative
scolaresche. 1 giovani discenti, raccolti nell'ampia sala, risposero
adeguatamente alle interrogazioni del Direttore della Pubblica
Educazione, Sdlelil'Ispettore scolastico e del Docente. In que'
svegliati e franchi giovanetti fu sempre intenso l'amore allo
studio! Xe fu primo docente l'egïegio prof. Xizzola. il qmale,
(persuaso che senza disciplina non vi può essere vera educazione, né
incontestabile progresso intellettuale,, ha saputo formarsi una
scolaresca disciplinatissima, e non con mezzi coercitivi, ma con que'
modi ohe solo son noti ad un docente che sa, che comprende- in

sua missione!
E' così ohe sorse sulla nostra Wide l'aurora d'un migliore

avvenire.
La niente .del giovinetto, «provvista delle sole cognizioni (li

una «Soiiola «minore, non può essere preparata a farsi grande strada

nella vita. Svaniscono, in buona parte almeno, le cognizioni
non approfondite, e non lasciano nell'individuo che poche remili

riceiizïe! Il giovinetto invece che ha la fortuna di sfeguire i corsi
d'una Scuola Maggiore, n'uscirà con un corredo di utili cognizioni,

che gli saranno arma più sicura par "lai lotta dt?ila vita.
E' questo cha Onsemone aveva compreso più d'un mezzo

secolo fa; e la nostra Scuola Miaggiore infatti preparò alla Società
degli uomini migliori, degli uomini che mentre sono mansueti e

tolleranti di «ogni opinione politica o religiosa, non transigono
però mai contro chi «cerca d'airresrare il esarro del progresso nella
sua marcia di trasformazione d'ogni cosa in meglio!

Preparò degli nomini che, benché discordi sulle vedute politi
che, pure sanno unirsi quando l'interesse generale lo richieda,

cjuando si tratti di portar alto l'onore deHa Valle! E qui mi
basterebbe citare il grande contingente d'Onsernonesi che in
patria ed all'estero seppero formarsi invidiabili posizioni, vuoi nel
eamipo della magistratura, vuoi in quello delle arti, per convincere

ognuno sull'indiscutibile utilità dell'istituzione che festeggiamo.

Giustificato è faraone, o stimati Pignori. 1<i slancio ammira-
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bile del popolo d'Onsernone nel festeggiare la «sua prima Scuola

Maggiore. Fu nobile quindi l'i«iea del Ricordo!... H manieroso

ejonexxrso di tante insigni personalità me lo accerta, l'aspetto
vivace eppur commosso di tutti, me lo conferma!

A «questo punto, interprete f«slice dei sentimenti del Comitato

Effettivo, io ringrazio l'onoranda Società Demopedeutie-a, la
grande 'tutrice dell'amor patrio tradotto in pratica; ringrazio
l'on, rappresentante «del Dipartimento Educazione, i lodevoli
Municipi della 'Valle che risposero unanimi aJl'appello, i signori
Docenti ohe concorsero colla scolaresche

Ringrazio poi in modo pantisolare quelle gentili persone «ihe

ci fornirono mezzi pecuniari, o prestarono la loro mano nei
lavori «scorrenti. Ed un ultimo grazie va«da allo stimato Corpo
musicale nonché a quanti »vollero onorare le nostre feste colla loro
presenzia.

Ed ora fermino il mio (dire, on. «Signori, coH'esprimervi il
vìvo desiderio ohe gradito appieno vi riescsa il soggi«arno fra noi
e dolce seenpw* il iri-oordo di qapWOn&ern&ne che a nessuna
terra paesana seconda nel cvXio della popolare educazione,
esultante, oggi, commemora e ricorda ai venturi U 50° 'della sua prima
Scuola Maggiore!

E' tpasta Bqpigral'e che ognuno può leggere su questa pietra,
che renderà perpetua la memoria delle feste nostre in onore della
Scuola!

FESTA PER L'INAUGURAZIONE
del nuoYo palmo scolastico a Brissago

Come già abbiamo annunciato nel nostro Xumero précédante,
il giorno 29 del testé spirato sett«ambre ebbe luogo a Brissago la
irua/ugurazione del nuovo Palazzo scolastico. H lod. Municipio del
simpatie*) paese, in unione col lodevole Comitato costituitosi
dietro iniziativa dell'infaticabile sindaco sig. Domenico Marcionni,

avevano fatto per l'occasione dei preparativi d«3gni in tutto
della solenne circostanza. Brissago non fu mai inferiore a
nessuno in fatto di amore afll'istruzione popolare, e in questa fissta
geniale diede prova di non esser venuto meno affle sue gloriosa
tradizioni.
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Anche il tempo, che non poteva purtroppo «esser preso alle
strette, né dal Municipio né dal Comitato, volle questa volta
mostrarsi galantuomo, anzi cavaliere. Alle giornate uggiose e fosche,
ne sueceldeva un'altra che al mattino si annunciava pure torbida,
imbronciata. Ma v«3rso le dieci ant., uno splendido sole trionfante
saliva per la volta «del cielo, mentre le nubi s'erano ritirate ai
margini dell'orizzonte, appoggiate alle montagne, donde stavano a-

guatrdaire, quasi esterefatte.
E appunto alle dieci e mezzo, col batteBo che veniva da

locamo, giungevano le Autorità «scolastiche cantonali, «ricevute al
débarcadère da una ddegazione del Comitato. Con quelle giungeva

anchte il Corpo musicale tìS Bellinzona. Con la musica in testa
si recarono al <v«2cehio palazzo municipale, ove stavano in attesa,
per rio«3vere il Municipio in corpo, la Commissione scolastica e
parecchi invitati.

Le Autorità scolastiche cantonali erano rappresentate
dall'egregio sig. cons. aw. Garbani-Xerini, capo del Dipartimento
di P. E. e Presidente del Governo, dal 6Ìg. Ispettore prof. Mariani
e «dal sig. cons. Dr. Alfredo Pîoda.

L'addio al vecchio Palazzo scolastico e municipale fu dato
dal giovine sig. Elvezio Rossi Zanoli, pittore, il quale pronunciò
un «oamonovente discorso d'occasione. Fu in seguito abbassata Sa

banjdtera del Comune, ricca ed elegante, ideata dal sig. Domenico
Marcionni, sindae», fregiata del San Giorgio, stemma del Comune,
e inaugurata recentemente con molta solennità in occasione di
altre f«3Ste patriottkihe.

Formatosi il corteo, con in testa la bandiera del Comune e il
Coiipo musicale, si procedette, facendo un ampio giro per il pae«se,'

verso il nuovo Palazzo scolastico, dove sull'ampio piazzale d'avanti
all'edificio, il corteo sostò. E qui avvenne una cerimonia che per
essere breve e semplie» non fu meno cara e toccante. Davanti alla
porta d'entrata «del Palazzo, una bambina, un amore di bambina,
stava, tenendo sui braccìni un magnifico cuscino, sul quale erano
le chiavi ch'essa presentò «sorridente al signor Sindaco, il «aliale,

grave nel suo abito nero e col ca«ppello in mano. prese le

chiavi, baciò la bambina, ed asperse la porta dell'edificio che dovrà

preparare muovi destini al «paese.

Dentro, nella sala destinata alle assemiblee, ampia sala ben
adatta allo scopo, prendono posto prima le Autorità ; al tavolo della

presidenza i signori: Domenico Marciolini, sindaco; aiw. Gar-
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bani-Xerini, presidente del Conriglio di Sitato, e Giusei; pe Rossi,

consigliere, presidente della Commissione scolastica.
Mai qui mi vien in inente che devo prima dire due parole della

storili del palazzo. Perchè il palazzo ha urna storia; breve, ma
bella, e diversa da quella di tutti gii altri. L'idea di esso era già
sorta e in discussione, ma mancava quello che il vapore è «per la
macchina, direbbOTo i nostri giornalisti. A questo punto si
presentò un cittadino, già benemerito per «l'opera sua costantemente

portata all'istruzione ed al paese: il sig. Innocente Bazzi.

Il signor Innocente Bazzi è l'ultimo membro, in linea
maschile,, di unai faimàglia di filantropi; egli offrì p«3r lo scopo,
la somma di fr. 20.000. Il palazzo era «bell'e fatto. Cioè, no. Dopo

il primo entusiasmo sorsero subito delle difficolta molteplici e

gravi. Chi si assunse la soluzione delle medesime, fu il sindaco

sig. Domenico Marcionni, che con un'alacrità, (una costanza e,

quello che è più importante nella epieötionle, con una intelligenza
veramente non comune, venne a capo di portare ad esecuzione il
grave problema. Vero è però che fu coadiuvato dalla buona volontà
e dalla fiudueia d«sgli altri membri del Municipio, ai quali pure
va data la meritata lode. L'egregio architetto L. Bernasconi fu
incaricato del progetto; a suo tempo s'incominciarono i lavori, e

finalmente la bell'opera fu condotta a termine.
Carne, adunque, le lodevoli Autorità ebbero preso posto, e là

sala si trovò stipata di gente, il sig. Sindaco pronunciò il disc«DTS0

di circostanza, breve, vigoroso, sentito. Il palazzo era inaugurato.
A lui fece seguito un bambino, bello, biondo, dai lineamenti

fini e dall'occhio ceruleo, quasi grave. Recitò alcuni versi dedicati
all'esimio benefattore Innocente Bazzi; li recitò con voce soave,

oomaniossa, con gesto franco, intelligente, l'occhio fisso al ritratto
del «benefattore. Si sarebbe detto ch'era tutto compreso dell'importanza

del beneficio. Il bambino è Pierino Marcionni, figlio del
sindaco.

(Batmibino mio,- dolce e biondo bambino, «che ci sia in te la
stoffa di un poeta? Quod dii omen avertant. Ma già, an«dhe tuo
padre è poeta, purtroppo.

Ed ecco presentarsi un'altra bambina, più grandicella, an-
oh'«2Ssa bionda e ricciuta; e legge dei versi, sempre in onore del
benefattore.

Brissago, Brissago; guardati dai versi! sopratutto se in essi
v'è ombra di poesia. Pensa che il fumo dei tuoi sigari vai più
di tutti i poemi di eyuesto monjdo!...
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(Genio raggiante di Francesco Chiesa, perdonami! l'idea del
fumo e dei poemi non è mia; è un diavolo che me la detta: uno
di quei sette spiriti maligni che Salomone rinchiuse nella cassa

di ferro con s«atte sigilli di bronzo, e calò in fondo al mare. Enrico
Heine, cbe conosceva gli abissi, li u«dì urlare, e dice che di tanto
in tanto, qualcuno di quegli spiriti es«3e fuori e va per il mondo).

Dopo parlò, assai bene, il sig. cons. Giuseppe Bossi, per la
Commissione scolastica di Brissago, e in seguito l'egregi i Presidente

del Governo, che con discorso elevato si rallegrò con Brissago

di questo nuovo edifizio; e dalFentmsiarsimo e dal lavoro
presente si ripromise ottimi effetti per la crescente generazione di
Brissago.

La musica intuonò l'inno naizionale; seguirono i canti dei
fanciulli e delle fanciulle delle Scuole; e quindi la bella radunanza

si sciolse, mentre le autorità e una parte degli invitati si
recavano a visitare le diverse parti del Palazzo.

Il qual palazzo è, come abbiamo detto più sopra, opera
dell'intelligente, e «meritamente apprezzato in tutto il Cantone,
specialista in materia, arch. sig. L. Bernasconi. Diciamo specialista,
perchè molti già sono gli edifici scolastici innalzati dietro disegno
e sotto la di lui direzione. Accenneremo soltanto di volo arie due

Normali, maschile e femminile, eoll'ampi amento ìecetite di quest'

ultima, all' edificio delle Scuole Elementari e al Palazzo comunale

a Locarno. A GeTra Gambarogno: l'Asilo infantile Galli. A
Verscio: la Casa Comunale e Scolastica. A Biasca: l'ampliamento
di quella Casa comunale e se»lastica, il salone della Palestra e
quello per la Scuola di disegno. A Mendrisio: il Palazzo comunale
e scolastico, il fabbricato dlell'Asilo Infantile, quello per le Souoie
di disegno, con annesso salone della Palestra.

E sappiamo inoltre che egli ha in via di esecuzione i
progetti dei palazzi scolastici di Airolo, Losone, Lodano e Mosogno.

Del resto si sa che fu anche premiato il suo progetto di con-
oorso del Palazzo cantonale degli studi in Lugano.

E il palazzo scolastico e comunale di Brissago è riuscito
degno del chiaro architetto. Ampio, elegante, a tre piani compreso

il terreno, «son locali ben arieggiati e forniti di luœ
abbondantissima, in posizione magnifica alla vista del lago, esso ha
tutti i «reqiuieiti per servire di modello anche nei suoi particolari:
corridoi, latrine, s«cale, ringhiere, sistemai di impannate e
persiane, attaccapanni ed ogni altro accessorio.
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Edifìcio degno in tutto dell'architetto, del paese, del nobile
benefattore Innocente Bazzi, e dello scopo a cui deve servire.

Le Autorità cantonali e comunali prima di partire firmarono
una pergamena commemorativa ohe sarà conservata fra i
documenti dell'archivio municipale.

Al tocco, banchetto con più di cento eop-srti, magnifkamente
servito al Grand Hôtel Brissago, al quale dissero ancora belle
ed appropriate parole il sig. Dr. Alfredo Pioda ed il sig. Roberto
Chiappini.

Alle 3 e m«azzo pomeridiane grande concerto Leonoavallo nel-
l'aimpia sala della Manifattura Sigari e Tabacchi, addobbata pe.fr
l'occasione. Vi assistevano intorno a novecento persone. Le Autorità

cantonali e comunali vi erano gentilmente invitate. H
concerto riuscì, coime non era da dubitarsi, veramente splendido.

Alle 9 di sera l'illuminazione del nuovo Palazzo. Comunale
e un -ultimo concerto dato dalla Banda musicale chiusero la festa
geniale.

In «verità, ora Brissago può essere orgogliosa d'i poss«3d«3re un
«adifìcio scolastica «così bello e grandioso; e ci auguriamo che il
paese ne sia riconoscente in perpetuo al generoso benefattore
signor Innocente Bazzi e al suo sindaco, intraprendente non meno
«ahe intelligente, sig. Domenico Marcionni. A tatti le nostre
felicitazioni ed i nostri auguri.

NOTIZIE
La signorina T«3resina Bontempi, maestra, è stata nominata

Ispettrice degli Asili Infantili del Cantone, in sostituzione delta
sigerà Lauretta Renai-Perucchi, dimissionaria.

AUa gentile, implacabile nostra avversaria, congratulazioni
ed auguri; noi deploriamo soltanto che Brissago, paese nostro,
perda una insegnante tanto intelligente ed all'altezza della sua.
missione.

Nuovo g^.ora.al«&
Il Ragno ha incominciato a tessere la sua tela. Abbiamo anche

noi ricevuto i due primi numeri. I nostri complimenti. Ad multos
annos. E dire che qualcheduno ha potato esprimere l'idea che nel
Ticino non sia possibile mn giornale umoristico nel vero senso
(Mila parola! Macché! L'humour sprizza da ogni aolla di questo
mondo sublunare; beati coloro che sanno vederlo e farlo gustare.
Anche nel nostro piccolo paese aiwengouo, ad ogni ora del giorno
e della notte, nella vita privata e nella pubblica, cose tali che
difficile est satira-m non scnbere.

Stabilimento Tipo-Iiitogratìco S. A. già Colombi, Bellinxona
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PREZZO: Cent. 30.

* ** AVVISO***
Essendo occupati alla compilazione dell'Annuario o Gulaa

Comi nerolale per 1% 1908, accetteremo assai volontieri
tutte quelle indicazioni d'indole commerciale che ci verranno fomite per rendere più
preciso e più ricco il nostro lavoro.

Preghiamo perciò tutti i Commercianti, gl'Industriali e i Professionisti, e specialmente

le Ditte nuove o modificate, del nostro Cantone e della Mesoleina, a volerei
comunicare, al più presto, i loro nomi e indirizzi, con l'indicazione del loro commorcio,
della loro industria o della loro professione.

Bellinzora, 10 ottobre 1907.
t,A DIREZIONE

S. A. STAB. TIPO-I,ITOGKAFICO
già Colombi


	

